
GLOSSARIO BOTANICO
Falangio o Nastrino

Lo chiamano “falangio” (perché il fogliame ricorda tante lunghe dita) o “nastrino” (le foglie 
sono lunghi nastri), perché “clorofito” è ben poco memorizzabile: è l’italianizzazione del 
nome scientifico Chlorophytum comosum. Viene dal Sud Africa e, a differenza di altre 
piante indoor, sopporta anche temperature di 2-3 °C: all’occorrenza, in posizione molto 
riparata e soleggiata, in Pianura Padana può svernare anche in esterni. È molto amato e 
conosciuto per l’elegante fogliame danzante a cascata, nastriforme, verde striato di bianco 
o crema. E dà soddisfazione perché ogni anno fiorisce, all’estremità di lunghi tralci volanti, 
sebbene i fiori siano bianchi e piccoli. E da questi tralci fiorali nascono nuove piantine
, che attecchiscono molto facilmente in acqua o in terra. Attenzione: le foglie sono assai 
gradite al gatto di casa: è commestibile, ma se non lo mettete fuori portata, il micio 
strazierà le lamine e farà cadere il vaso…

A prova di principiante: sta ovunque ci sia molta luce, anche in pieno sole, con poca 
acqua (sempre su terriccio asciutto) tutto l’anno e concime liquido per piante verdi una volta 
al mese da marzo a settembre. Si rinvasa ogni 3 anni, in una misura in più, con 2 cm di 
argilla espansa sul fondo e buon terriccio per piante verdi.

  INFORMAZIONI GENERALI  

Fioritura:
Estate

Esposizione:
Molto luminoso

Altezza media:
Fino a 30 cm

Temperatura 
minima
7


